
Le preghiere dei fedeli e la proclamazione delle letture durante la Messa 
 

Desideriamo offrirvi un piccolo aiuto, alcuni criteri, quelli che la Chiesa intende, quando parla di 
preghiera dei fedeli. Pensiamo sia utile unire la semplicità e la spontaneità dei bambini e dei ragazzi con le 
indicazioni che la Chiesa offre per le celebrazioni comunitarie. 

Nella stesura delle Preghiere dei fedeli non bisogna dimenticare che: 
sono innanzitutto frutto delle letture del giorno e del tempo liturgico che stiamo vivendo. Devono 

sintetizzare in poche righe, con parole semplici, ma non banali ciò per cui si desidera pregare (chiedere, 
affidare, ringraziare). 

 
*Non devono essere più di sei. 
*Tutte le preghiere si concludono con: “preghiamo”. 

 
La successione richiesta è questa: 

- La Chiesa (comprendendola tutta … cominciando dal Papa). 
- Per chi ci amministra, chi ci governa e si interessa di amministrare il bene pubblico e comune. 
- Per chi si trova in difficoltà. 
- Per la nostra comunità parrocchiale. 

 
- Altre eventuali (qualora ci fossero) … è bene che tengano conto anche delle giornate specifiche che 

si celebrano. Ad esempio: la giornata missionaria, delle vocazioni, della pace etc, ma non solo. È 
bene tener conto della preparazione ai sacramenti, per chi tra i bambini e i ragazzi si prepara a 
riceverli, così come delle varie consegne che avvengono durante l’anno (il Padre nostro, i 
comandamenti etc.) 
 

Come fare, qualora fossi in difficoltà? Nessuna vergogna, nessun timore. Semplicemente, serenamente 
chiedi!  

- Intanto, un primo sguardo al foglietto settimanale e all’agenda parrocchiale saranno strumenti 
utilissimi per capire se la nostra comunità vive qualche momento particolare, per cui è bene e 
necessario pregare. 

- I catechisti dell’anno parallelo e i sacerdoti sono a disposizione. Felicissimi! 
 

Entro il venerdì è bene: 
- che  i don sappiano quali preghiere verranno lette e quali gruppi saranno rappresentati. Vorremmo 

leggerle prima! 
- Chi saranno i catechisti o i ragazzi che proclameranno le letture domenicali. 

 
L’offertorio durante le celebrazioni “nell’anno catechistico” 

 
L’offertorio da non banalizzare potrà consistere nella consegna di: 

 
- Una pisside con le ostie: il pane da consacrare; 
- l’ampollina del vino; 
- l’ampollina dell’acqua. 

 
Entro il venerdì è bene: 

- Che i don sappiano quali saranno i singoli gruppi coinvolti, così da vedere partecipi “piano piano” 
tutti i gruppi dell’anno rappresentato di domenica in domenica o di sabato in sabato. 

 


